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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA la COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro dell'Interno 

NELLA SEDUTA DEL 10 DICEMBRE 194:8 

Comunicata alla Presidenza il 14 dicembre 1948 

Abrogazione dell'articolo 19 del te8to unico della legge comunale e provinciale, 

approvato con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il regime fascista 
abolendo rtutte le libertà e sopprimendo tutte 
le autonomie, si era anche foggiata una legge 

. comunale e provincia!~~ adatta ai suoi fini. 
Mentre sarà giusto che tutta la legge sia ri­

fatta, una buona pa;rte di essa è caduta col 
risorgere dei liberi comuni e la :formazione 
delle nuove amministrazioni comunali. 

Ma una disposizione sopravvive, ~che va 
d'urgenza eliminata. È l'articolo 19 (Testo 
unico approvato con regio decreto 3 marzo 
1934, n. 383). 

Questo arti~colo è del seguente tenore: 
«Il Prefetto è la più alta autorità dello Sta­

to nella provincia. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

« Egli è il rappresentante diretto del potere 
esecutivo. 

« Al Prefetto fa eapo tutta la vita della pro­
vincia, che da lui riceve impulso, coordinazio­
ne e direttive. 

« Il Prefetto provvede ad assicur~re, in con­
formità alle direttive . generali del Governo, 
unità di indirizzo politico nello svolgimento 
dei ·diversi servizi di spettanza dello Stato e 
degli enti locali, coordinando }',azione di tutti" 
gli uffièi pubblici e vigilandone i servizi, salvo 
quelli riflettenti l'amn1inistrazione della Giu­
stizia, della Guerra~ della Marina, della Aero­
nautica e delle Ferrovie. 

« Esercita le attribuzioni a lui · demandate 
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dalle leggi e promuove, ove occorra, il ·rego­
lamento .di attribuzioni fra l'autorità -ammini­
strativa -e l'autorità gh1diziaria. 

«: A-dotta, in ·caso di necessità o d'urgenza, i 
provvedimenti che crHde indispensabili nel pub­
blico interesse. 

«: Vigila sull'andamento di tutte le pubbliche 
amministrazioni e s ul relativo personal·e, fer­
me restando l~ norme generali sullo stato giu­
ridico dei dipendenti . dello Stato e salvo le ec­
cezioni di cui al terzo comma del presente ar­
ticolo. 

« Ordina le indagini -che riti·ene necessarie 
nei riguardi delle am·ministrazioni sottoposte 
alla s ua vigilanza. 

« Invia appositi commissari presso le ammi­
nistrazioni degli enti locali per compiere, in 
caso di ritardo od omissione da parte degli or­
gani ordinari, atti obbligatori per legge, o per 
reggerle qual-ora non possano; per qua:lsiasi 
motivo, funzionare. -

« Tutela l'ordine pubbli~o e sopraintende al­
la pubblica sicurezza: dispone della forza pub.:. 
blica ·e può richiedere l'impiego -di altre forze 
armate. 

« Presiede il Consiglio di Prefettura e la 
Giunta provinciale amministrativa». 

Si scriveva negli enfatici commenti dell'epo­
ca ·Che il regime fascista ·eon questa dispo-si­
zione aveva ereato ai Prefetti una posizione 
di dignità, di prestigio e di autorità prima mai 
conosciute, che -aveva sottratto i prefetti allA 

influenze parlMilentari ed alle vi~ende .dei par­
titi, che aveva di1ssipata o~ni atmosfera di dif­
fidenza contro _la loro opera ecc. · 

La realtà era ben -diversa : i prefetti diven­
tarono ~servi dell'unico partito domin~nte~ 
strumenti imbelli d elle gerarchie fasciste lo­
cali e per-dettero nella pubblica ,considerazio­
ne ogni stima ed ogni prestigio. 

Per quello che l'art1colo 19 di.ce esso. non è 
oggi in armonia -con i princìpi della nuova 
Co,stitU:zione, perchè esso aff1da ai prefetti po­
teri esageratam-ente ampli e per giunta !Svin­
colati dana osservanza della legge. 

Molto più mi1SUI~ato e prudente era l'artico­
lo 3 della legge comunale e provineiale -in vi­
gore prima del fas0ismo (regio decreto 4 feb­
braio 1915, n. 141'3), che, pur dando ai prefetti 
la fa;coltà di adottare i provvedimenti ehe in 
caso d'urgen~a fossero indis pensabili nei di-­
versi rami del servizio, ne manteneva l'azione 
nell'àmbito delle leggi. 

Per.ciò la nostra Commissione esprime pa­
rere favorevole al d1segno di l-egge per l'abro­
gazione dell'·artkolo 19 del Tes,to QillÌ<CO -della 
legge comunale e provinciale, approvato con 
regio decreto 3 marzo 1934, n. 383. 

Soltanto per ragioni -di tecnica legisl1ativa si 
propone che l'articolo unico sia approvato co­
me nel testo infrascritto. 

Umb~rto MERLIN, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL MINISTERO 

Articolo unico 

L'articolo 19 del testo uni·co della legge 
comunale e provinciale, approvato :con r·egio 
decreto 3 marzo 1934, n. 383, è abrogato. 

È riehiamato in vigore l'articolo 3 del testo 
unico della legge comunale e provinciale, ap­
provato con regio decreto 4 febbraio 1915, 
n. 148. 

DISEGNO DI LEGGE 

T~ S TO DELLA COMMISSIONE 

Articolo unico. 

L'articolo 19 del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato con regio 
decreto 3 marzo 1934, n. 383, è abrogato e so­
stituito dal seguente: 

«Il pre'fetto rappr,esenta il potere esecutivo 
in tutta la provincia. 

<< Esercita le attribuzioni a lui demandate 
dalle leggi e veglia al mantenimento dei diritti 
dell'autor ità amministrativa, promuovendo, 
ove oocorra, il rego11amento di attribuzioni fra 
l'autorità amministrativa e l'autorità giudizia­
ria, a norma della legge 31 marzo 1877, n. 3761 
(serie 2a). 

« Provvede alla pubblicazione ed alla esecu­
zione 'deHe leggi. 

« Veglia sull'andamento di tutte le pubbliche 
amministrazioni, ed in caso di urgenza fa 
i provvedimooti che crede indispensabili nei 
diversi. rami di servizio. 
~Presiede la Giunta provinciale ammini­

strativa. 
<< Sopraintende alla pubblica s icurezza; ha 

diritto di disporre della forza pubblica e di 
richiedere la forza armata. 

« Dipende dal ministro dell'interno e ne ese­
guisce le istruzioni ». 




